


 

 
2 

 

                                                                                                  
 
 
 
 

A cura di  
Batini Federico, Agrusti Gabriella, 

Vannini Ira, Falcinelli Floriana, Salvato Rosario 
 

 
LA RICERCA EDUCATIVA PER LA FORMAZIONE 

DEGLI INSEGNANTI 
 

Book of abstracts 
 

Università degli Studi di Perugia, 27-28 ottobre 2022 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 



 

 
3 

 
Comitato Scientifico del Convegno:  

 

Gabriella Agrusti, Giorgio Asquini, Maja Antonietti, Debora Aquario,  
Gabriele Azzaro, Barbara Balconi, Federico Batini, Guido Benvenuto, Chiara Bertolini,  

Ivana Bolognesi, Giorgio Bolondi, Giovanni Bonaiuti, Anna Bondioli,  
Davide Capperucci, Barbara Caprara, Roberta Cardarello, Donatella Cesareni, Cristiano Corsini,  

Roberto Dainese, Valeria Damiani, Mirella D'Ascenzo, M.Ermelinda De Carlo, Cristiana  
De Santis, Martin Dodman, Enrico A. Emili, Maurizio Fabbri, Floriana Falcinelli, Luca Ferrari,  

Federica Ferretti, Antonio Gariboldi, Maurizio Gentile, Giovanna Guerzoni,  
Claudio Girelli, Arianna Lazzari, Bruno Losito, Elena Luppi,   

Licia Masoni, Maria Cristina Matteucci, Ivo Mattozzi, Elisabetta Nigris, Chiara Panciroli,  
Giulia Pastori, Stefano Piastra, Tiziana Pironi, Alessandra Rosa,  

Rosario Salvato, Moira Sannipoli, Donatella Savio, Giordana Szpunar,  
Dario Tuorto, Ira Vannini, Margherita Venturi, Luisa Zecca, Franca Zuccoli. 

 
 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA  
 

Editing Book of abstracts, coordinamento editoriale  
M. Ermelinda De Carlo e Giulia Toti  

 
Comunicazione interna ed esterna, contatti con le scuole e organizzazione referaggio  

Giusi Marchetta  
 

Gestione organizzativa, contatti con strutture ricettive e trasporti  
Giulia Mattiacci  

 
Gestione sito, pubblicità e comunicazione web  

Eleonora Pera, Eleonora Cei, Vanessa Candela  
 

Supporto alle attività organizzative  
Barbara Ciurnelli, Maria Assunta Rutigliano  

 
Assistenza partecipanti e relatori e funzionamento convegno  

 
M.Ermelinda De Carlo, Giulia Barbisoni, Giulia Mattiacci, Giulia Toti, Giusi Marchetta  

Lavinia Della Lena, Lia Corrieri, Maria Assunta Rutigliano, Martina Pinzino, Susanna Morante, Vanessa Candela 
 

ISBN volume 978-88-6760-961-1 

 
2022 © Pensa MultiMedia Editore s.r.l.  

 
 



 

 
94 

contesti outdoor supporterebbero, inoltre, la divulgazione dell'efficacia di tali proposte formative e quindi la promozione di 
queste.  
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un tema particolarmente rilevante per le scuole secondarie di secondo grado, soprattutto in un periodo in cui la Didattica 
Digitale Integrata ha indotto le scuole a ripensare le relazioni e le abitudini di insegnamento. Fra i risultati degli studi sulla 
did to 

 
Questo dato è stato oggetto di approfondimenti che hanno considerato diverse condizioni di padronanza della didattica a 

ndo 
una significativa relazione tra i più alti livelli di competenza, i minori livelli di criticità e la positiva percezione delle potenziali 
risorse da essa offerte. Di contro, la collaborazione con i colleghi e lo sviluppo di apprendimenti professionali ritenuti utili 
anche 
lockdown (Nigris, Passalacqua & Balconi, 2020; Di Donato & De Santis, 2021, Pagani & Passalacqua, 2020; SIRD, 2021).  

Dagli studi che hanno dedicato una specifica attenzione alla descrizione delle trasformazioni avvenute e alla qualità di tali 
apprendimenti professionali, emerge che i docenti «fanno riferimento a un ampio spettro di competenze e si può pertanto 
ipotizzare che la portata formativa di tale esperienza non sia solamente ascrivibile a un uso più consapevole delle tecnologie 
digitali, ma che investa integralmente la professionalità degli insegnanti e le sue diverse dimensioni, con particolare riferimento 
alle capacità di progettazione didattica» (Nigris, Passalacqua & Balconi, 2020: 94-95). Per dare risposta a un bisogno formativo, 
non certo inedito (OECD TALIS, 2013), che durante la crisi ha assunto una nuova urgenza, una parte rilevante dei docenti 
ha mostrato propensione verso iniziative non istituzionali, quali lo scambio con i colleghi, le risorse reperibili in rete, i percorsi 
formativi con tutoraggio a distanza, oppure i corsi online aperti e di massa (Di Blas et al., 2021). 
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Nel 2020 il Centro di Ricerca e Innovazione Didatti

di tre istituti, che hanno manifestato particolare 
preoccupazione in ordine alla dispersione scolastica nei territori coinvolti.  È stato elaborato quindi un progetto di supporto 

esigenze formative dei docenti, definendo gli 
obiettivi specifici del Laboratorio Appennino (SNAI) e progettando le attività da svolgere, interamente a distanza. In questo 

 
bisogni formativi dei docenti. 

Sono stati realizzati quattro tipi di azioni: 
1. 

operativi circa le modalità didattiche innovative;  
2. 

classi degli Istituti coinvolti; 
3. attivazione di laboratori, ad accesso limitato, per la simulazione di metodologie attive e di strategie innovative; 
4.   

i 
di tipo metodologico non necessariamente disciplinari. 

La proposta globale si è snodata durante un intero anno scolastico, con incontri mensili condotti interamente a distanza 
la progettazione didattica attraverso le unità di 

mentre i laboratori hanno creato le 
condizioni affinché gli insegnanti sperimentassero in prima persona, come discenti, la strategia multipla del Reciprocal 
Teaching (Calvani, Fornili, & Serafini, 2018; Palincsar & Brown, 1984) e la Flipped Classroom (Maglioni & Pancucci, 2019), 
con applicabilità a diverse discipline, elevata interattività con i relatori, possibilità di sperimentazione in prima persona.  

In parallelo sono stati costituiti tre gruppi sperimentali, affiancati ciascuno da una coppia di ricercatori, per la progettazione 
he 

ca quanto affrontato 
negli incontri e a disseminare poi strategie e materiali ai colleghi degli istituti. 

Il questionario iniziale ha indagato, oltre ai dati socio-anagrafici, aspetti della professionalità dei docenti relativamente 
di DDI: la percezione di auto-efficacia, con adattamento della scala T-SES (Tschannen-Moran & 

Woolfolk Hoy, 2000, traduzione italiana Cardarello et al., 2017); percezione rispetto al raggiungimento degli studenti e con 
quali difficoltà; quali attività limitate o impedite dalla DDI; la percezione di mancanza di controllo sulla classe e sugli studenti 

della rete e dei Digital Devices, i docenti riconoscono che questi hanno consentito e consentono diverse forme di interazione 
o di 

etta. 
tà 

rilevate rispetto alle singole azioni. Questo ha permesso di mettere a fuoco, al termine del processo, i bisogni formativi dei 
docenti. Oltre ad una valutazione generale di gradimento per le diverse attività incluse nel percorso, è stato richiesto anche di 
indicare su un eventuale arricchimento professionale.  

Rispetto a questo, le domande hanno cercato di approfondire la percezione circa i guadagni apprenditivi ed eventuale 
 

materiali e strumenti, in alcuni casi sperimentati e applicati in classe. Relativamen
docenti dichiarano di aver avuto degli ostacoli di applicabilità per limitazioni strutturali, e riconoscono come condizione più 
importante per poterla realizzare, oltre alla disponibilità di tempo, strumenti e materiali, anche quella di formazione. Aspetti 

  
 spingono i ricercatori a ripe

 

conoscere tante e nuove metodologie didattiche. Il processo di individuazione dei bisogni formativi ha focalizzato contenuti 
e metodologie sui quali i docenti si dichiarano disponibili a impegnarsi continuativamente, che coincidono con quelli proposti 
nei laboratori, sollecitando un interesse più vivo sul tema delle metodologie didattiche e una percezione di effettiva spendibilità 
della formazione nei propri contesti scolastici.  
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Nella società odierna, caratterizzata da un preoccupante indebolimento del senso civico, le aspettative nei confronti 

"nuovo 
ordine mondiale  

 governance globale, in cui urge quantificarne ritmi e processi di realizzazione; 
siamo alla ricerca di strumenti metodologici efficaci per implementare gli obiettivi in essa contenuti (Medina, 2020), del resto 

ini riflette il tipo di 
società che intendiamo costruire.  

È necessario domandarci: che tipo di società vogliamo creare? Che modello di docente e quali competenze sono oggi 
itica educativa può rispondere (UNESCO, 

2020). 
Necessitiamo dunque di una nuova politica nella formazione degli insegnanti, un diverso approccio qualitativo, sistemico, 

ti, 
bisogni, conoscenze, abilità, percezioni, attitudini, sistemi etico-valoriali, attribuzioni di significato e significante (Leal et al., 

educazione alla cittadinanza, diventa un luogo cognitivo di riflessione e di proposta 
che mostra la necessità di ripensare la democrazia, il suo esercizio e la sua educazione. Ma perché il cambiamento sia veramente 
significativo, se vogliamo educare i cittadini in modo diverso, dobbiamo usare modi diversi di insegnare attraverso metodologie 
innovative, aperte e impegnate. Gli insegnanti come agenti di cambiamento rappresentano una dimensione essenziale della 
riforma educativa, in particolare quando assicurano continuità al proprio sviluppo professionale (Soysal & Soysal, 2022).  


